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I UTILI 
Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4937972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Alds(lunedl-venerdl) 8554270 
Aied 860661 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

116 

Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 
Soccorso a domicilio 4756741 

4462341 
5310066 

77051 
5873299 

33054036 
3306207 

36590168 
5904 

Policlinico 
S. Camillo 
S. Giovanni 
Fatebenefratelll 
Gemelli 
S. Filippo Neri 
S. Pietro 
S. Eugenio 
Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 67261 
S. Spirito 650901 

Centi I votennsrii 
Gregorio VII 
Trastevere 
Appio 

6221666 
5896650 
7182718 

& f i 
ede TOMA 

Intervento ambulanza 47498 
Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni per animali morti 

5600340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 
3570-4994-3875-4984-88177 
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I SERVIZI 
Acea: Acqua 575171 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

Acea: Recl. luce 
Enel 
Gas pronto intervento 
Nettezza urbana 
SIp servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci babysitter 

575161 
3212200 

5107 
5403333 

182 
6705 

67101 
67661 
54571 

316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 

Acotral 5921462 
Uff. Utenti Atac 46954444 
Safer (autolinee) 49C510 
Marozzl (autolinee) 46C331 
Pony express 3309 
City cross 661652/844C690 
Avis (autonoleggio) 47011 
Hertz (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Collalti(blci) 6541084 
Emergenza radio 337809 
Psicologia: consulenza 38S434 

GIORNALI CU NOTTE 
Colonna p.zza Colonna, via S 
Maria in Via (galleria Colonna) 
Esquilmo' v.le Manzoni (cine
ma Royal), v le Manzoni (S 
Croce in Gerusalemme), via di 
Porta Magaiore 
Flaminio, c.so Francia: via Fla
minia N (fronte Vigna Steli jti) 
Ludovisi. via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior, P ta Pinciana) 
Parioli: p.zza Ungheria 
Prati: p.zza Cola di Rienzo 
Trevi, via del Tritone 

Vagabondaggi 
e clausura ; 
del Quàttrocenio 

Anno 
dalla 
Luna 
Como 

Le. 
MARCO CAPORALI 

Uscito nel 1976 presso 
Mani io, il romanzo dij Toni 
Maraini, da tempo introvabile, 

> 1424, èjstato ristampato 
i casa editrice siciliano La 
i con il titolo La murata. 

rilevava Biancamaria 
Frabotta, presentatrice del li
bro alla Residenza di Ripena 
Insieme a Pietro Buttino, sareb
be riduttivo leggere il romanzo 
secondo i canjóni consueti del' 
la scrittura del Novecento (11 
.monologo interiore, Il rappor
to tra tempo della narrazione e 
tempo dell'immaginazione, lo 
spazio sottoposto a metamor
fosi, la finzione, il teatro, il 
doppio, l'attrazione verso la 
schizofrenia), senza soffer
marsi sulla qualità lungimiran
te di queste pagine che ritrova
no attualità proprio a distanza 
di quindici anni dalla loto na
scita. [Quel che negli anni Set-

t tanta appariva controcorrente, 
di denuncia irta non ascrivibile 
ai generi della denuncia e tan
to meno della1 «scrittura selvag
gia» (sono semmai visibili te
matiche e tonalità della lettera-
turo femminile dell'ultimo ven
tennio) oggi recupera una pie
na legittimazione nel suo pun
tare «al senso delle cose 
facendo credere di non pun
tarci». 

Quindi romanzo ontologico 
- come ancora sottolineava 
Biancamaria Frabotta - che 
«negli anni Settanta sarebbe 
stato giudicato mistico, fuori: 
dalla coscienza occidentale».' 
E pur facendo slittare le coor
dinale spazio-temporali in at
mosfere che rimandano a Vit
tori ma anche a Lorenzo Viani 
(non per deformazione lingui
stica ma per sensibilità intellet

tuale) , a un universo di mari |i-
nali senza tempo né storia ci le 
non sia la prassi mite con la li
ne e con la de imposizione 
della materia, si mò parlare di 
romanzo sforicc, come fa / li
berto Moravia ne Ila sua apoc a-
littica e pregnant : prefazione. 

la murata, ci e è solo UBO 
del protagonisti • lei libra, deci-
dejsull'esemplo < li Eloisa di rin
chiudersi in toale clausure, 
quasi idolo vene alo (per biso
gno di veheraz ione) da in 
esercito di men< Icanti che nel 
secolo quindici imo ha scelto 
il camposanto < |uale terra {di 
commerci con 1 al di là, sorta 
di rete che cattura fino a ren
dere impossibile qualsiasi via 
salvifica. Alterni ndo racconto 
e riflessione, coi i colori vividi 
di trame allucln storie e inter
mittenti dialoghi e monologhi, 
la struttura dellV pera è 
zialmente ' mu: leale prima 
d'essere narrati rc. In qui 
sua struttura, e n sn per cad< 
ze o voli plndark 1, si rivela l'af
finità con una drammatizza
zione di tipo poetico. Eventi 
immaginari assu mono la plau
sibilità di una ripresa dal vhio, 
con scatti improvvisi di furia 
iconoclasta che t\ interiorizza
no, come nel caso del condan
nato a morte smembrato, o del 
poeta assassinato dal boss dei 
miserabili. E oltre alle scene 
dotate di raro magnetismo.: e 
al calibrato interagire di azione 
e riflessione, è grazie al capo
volgimento del; «dentro» in 

' «fuori» (la clausura in viaggio 
conoscitivo) e del «fuori» in 
«dentro» (il mondo estemo in 
ragnatela) che jsi ritrova l'o
dierna allegoria di un universo 
massificato. 

BM fi jazz vive meglio in pro
vincia Almeno d'estate. Può 
apparire strano, ma questa 
musica nata solo cento anni ta 
negli Stati Uniti, sta «rinascen
do» e prolificando anche se in 
maniera diversa nel nostro 
paese! Quando più di tre lustri 
fa l'Umbria divenne teatro di 
uno Istraordinario e allora 
inimrqaginabile happening 
jazzistico, molti a torto pensa
rono che tutto ciò non faceva 
che «socializzare» e/o stratifi
care questa espressione musi
cale, sino allora fruita e seguita 
solo da pochi affezionati, per 
lo plui veri cultori di quel Jazz: 
swing, cool o hard che fosse. 
Fece una certa paura, in quegli 
anni, l'arrivo di quell'orda di 
giovani, provenienti da tutta l'I
talia, spinti dalla lecita curiosi-

di improvvisare 

ta e dall'interesse di ascolta re 
dal vivo musicisti come Cole-
man, Taylor, Shepp, Roach 
Mingus o le strepitose perfor
mance di Glllespie e Blakey. 
Ma come spesso capita, pi 
fronte a un tale successo ai 
pubblico e di scelta musicale, 
si condensarono una serie di 
problemi di ordine «politico»! e 
organizzativo che nel giro ai 
poco tempo modificarono In 
peggio la manifestazione. ] 

Oggi 11 concetto di fare e or
ganizzare musica ha subito 
molti cambiamenti, ma riman
gono pur sempre valide le idee 
di allora: ovvero, un jazz in gra
do di muoversi, itinerante, ca
pace quindi di spingere il pub
blico in una sorta di viaggio in 
sella ad una fantastica diligen
za spinta dal suono del )azz. , 

È quello che a ccadrà da og
gi a San Vito Roi nano, un pae
se dei monti Prenestini, che da 
iKomii si raggiunge prendendo 
Itautostrada per l'Aquila, 
«scendo a Castel Madama per 
prendere poi, a1 destra, la via 
Empoltana fino a destinazio
ne. Qui la Scuola popolare di 
Musica di Villa Gordiani ha 
messo in piedi «L'arte di im-
prowis,ue: 8 modi di dire 
jazz» i, una rassegna che dopo 
San Vito toccherà, nel giro di 
più d'un mese, i paesi di Ole-
vano Romano, Bellegra e Ge-
nazziino. 

Dicevamo della provincia: 
ad Atina c'è un Festival che 
proprio oggi conclude la sua 
(>• edizione; ad Albano, un' al
tra iniziativa dove 11 jazz s'in
contra con il blues e la musica 
country, a Campagnano suo
nano gruppi emergenti e loca-

provincia 
Stasera a San Vito, il i piazza in quartetto: ottime > jazz 

San Biagio, saràii trio del pia
nista Antonelli Salis ad aprire 
la rassegna (ore 21) in com
pagnia di Riccardo Lay (con
trabbasso) e Fabrizio Sferra 
(batteria): musica generosa, 
aperta, spumeggiante. Doma
ni, in località Madonnina (Via
le Baccelli), entra in scena la 
«Tankio Ban» capeggiata dal 
pianista e compositore Riccar
do Passi: una formazione ro
busta che da tempo suona 
molto e bene. Una pausa e il 3 
agosto ad Olevano, in piazza 
Laudenzi, ci sarà il concerto 
dell'«Antonio Apuzzo Electric 
Dream» con il leader al sax. 
Fausto Acquafredda e Antonio 
Onorato alle chitrarre, Stefano 
Cesare al basso e Roberto Alta-
mura alla batteria. Il giorno do
po, stesso luogo, è la volta del 
chitarrista Umberto Fiorentino 

A Caracalla il «Nabucco» 
ali dorate della libertà 

•RASMO VALENTE 

EU «Nabucco», terza opera 
di Verdi, «parte» questa sera 
alle Terme di Caracalla. Or
mai si va avanti con ricorren
ze che spesso bloccano un 
più ricco cammino alle cose 
di oggi, ma non ci dispiace 
che capitino i centocinquan
ta dalla «prime» di quest'ope
ra alla Scala. C'è dentro tutto 
Verdi: il Verdi delle grandi 
opere future e il Verdi che ri
mane pur sempre, a volte, un 
tantino naif. «Va pensiero 
sull'ali dorate» e il pezzo for
te. La patria perduta, cui si ri
volge il canto, è Sionne, le ri
ve del Giordano, la patria de
gli israeliti prigionieri dei ba
bilonesi. C'è ancora una bel
la pagina: la preghiera di 
«Zaccaria, «Tu sul labbro dei 
veggenti». 

I fatti si svolgono a Gerusa
lemme e a Babilonia, sulle 
sponde dell'Eufrate. Eventi 
bellici si intrecciano a fac
cende e rivalità amorose, che 
concorrono, non soltanto al

la liberazione degli israeliti, 
ma anche alla conversione 
di Nabucco che proclama la 
gloria di Jehova. -

L'opera manca alle Terme 
di Caracalla da sei anni. Diri
ge Nello Santi, cantano Silva
no Carroli, Bonaldo Gialotti, 
Ezio di Cesare. La regia è di 
Renzo Glacchieri che, in un 
impianto scenico sontuoso, 
vuole un po' «rivalutare» i ba
bilonesi, cercando di alletta
re il pubblico. 

La «prima» alla Scala si eb
be il 9 marzo 1842. Tutta Mi
lano fu in attesa dell'evento. 
Oonizetti ritardò l'andata a 
Bologna, dove Rossini l'ave
va chiamato per la direzione 
del suo «Stabat Mater». Non 
volle perdere il successo di 
Verdi sul quale aveva punta
to, non sospettando che pro
prio il «Nabucco» - cantava 
Giuseppina Strepponi inter
prete delle sue opere - sa
rebbe stato decisivo per Ver

di, anche nell'awiare e con
solidare la vicenda amorosa 
con la donna - la Strepponi -
che sarebbe stata sua per tut
ta la vita. «Nabucco» fu rite
nuto a Milano come espres
sione di una «fotta noeuva», 
una stravaganza, una pazzia 
di nuovo genere. Fu un suc
cesso, con Verdi in orchestra 
a girare i fogli al contrabbas
so e al violoncello impegnati 
al cembalo. 

Fino al 1844, l'opera si 
chiamò «Nabucodònosor». Il 
titolo accorciato, che poi fu 
definitivo, si ebbe con le rap
presentazioni a Corfù. Ma fu 
intitolata anche «Nino re di 
Assiria» e «Anato». Il «Va pen
siero» suscitò sempre una ve
ra frenesia di entusiasmi, che 
ha mantenuto alla famosa 
pagina il valore di canto per 
la libertà da qualsiasi schiavi
tù. Un canto che piace e 
smuove sempre dentro 
un'ansia particolare. Vedre
te, sentirete la gente, sabato, 
alle Terme di Caracalla. 

Prove di allestimento del «Nabucco»; sopra Antonello Salis e Riccardo Fassi; a destra Umberto Fiorentino 

«Teverexpo»: 
gran finale 
con fuochi 
artificiali 

EB Giunge al termine la rassegna «Teverexpo». Anche que
sta quindicesima edizione, con i suoi 250.000 visitatori, si pre
para ad abbandonare con un gran finale le rive dei fiume che 
t'hanno ospitata. E per salutare le antiche acque la mostra-
mercato organizza per domani, ultimo giorno, una festa «co
lorata». In occasione della chiusura verrà presentato il tradi
zionale spettacolo di fuochi. Sulle note di Ciaikowskj il cielo si 
illuminerà e si colorerà. Sempre domani verranno premiati i 
vincitori dei tornei di Tennitavolo, Briscola a coppie, Risiko ed 
altri giochi. / 

«I miei copioni sono come campi di battaglia» 
s a Figlia dell'avanguardia 
nei ruggenti anni 70, Piera de
butta al «Teatro dei centouno» 
con Calenda e Proietti. Sca
parro la dirige ne «Les bon-
nes» di Genet; un lungo perio
do allo Stabile dell'Aquila, pri
ma attrice con Trionfo, Guic
ciardini, Cobelli (La figlia di 
Iorio, D'Annunzio - Antonio e 
Cleopatra, Shakespeare...); 
un'interruzione di circa sei an
ni e il ritomo al teatro con 
•Molly cara» regia di Ida Bassi-
gnano. È autrice, insieme a 
Dacia Maraini, di «Storia di 
Piera», sceneggiatrice con Fer-
ieri; cinema e televisione: i 
Taviani. la Wertmuller, Min-
gozzi, Moretti... Nella scorsa 
stagione Amanda in «Zoo di 
vetro» di Williams per il teatro 

«Sono stata bocciata all'Ac
cademia d'arte drammatica. 
Ero un po' bocciata ovunque 

allora. Sarei stata felice di fre
quentare una scuola, perchè 
è bene conoscere persone, 
avere rapporti, curiosità. Il no
stro non è un lavoro "solita
rio". Sono però sempre stata 
convinta di avere un talento, 
un metodo, un mestiere in 
mano. Il fatto che piacessi o 
no non aveva troppa impor
tanza e sembrava proprio che 
non piacessi visti i continui ri
fiuti di tutti. Del resto non si 
può piacere "a tutti"! Anche 
oggi che mi considerano 
un'attrice molto sostenuta 
dalla cultura e dagli intellet
tuali, accetto di poter non pia
cere. L'importante è che quel
lo che faccio sia una mia con
vinzione Non vado quasi mai 
in scena senza essere forte
mente convinta. È come se 
fossi davanti a un giudice, a 
un tribunale e ogni volta pos-

Rltrattl. «Chisto è o verbo nuovo» disse Eduardo ve
dendola recitare. Incontro con Piera Degli Esposti 
per una chiacchierata sul suo mestiere d'attrice. Mi 
riceve nella sua casa, bianca e fresca e con un gran 
terrazzo fra tetti e campanili. «Berenice» di Racine 
diretta da Sandro Sequi e «Madre coraggio» di Bre
cht con la regia di Antonio Calenda sono gli spetta
coli che proporrà nella prossima stagione. 

PINOSTRABIOLI 

so rispondere di tutte le mie 
battute. Posso rispondere di 
quelle di Amanda di Zoo di 
vetro, di quelle della Figlia di 
Iorio o di Cleopatra o di Molly. 

«Non faccio mal nulla per 
istrionismo, per disinvoltura, 
per tradimento. Nella mia re
citazione ho una specie di 
struttura cantata. Marcello 
Panni, Silvano Bussotti, Ro
man Vlad, tutte persone con 

le quali herlavorato, mi stima
no molto in campo musicale, 
dicono che sembro una "can
tante mancata". Riccardo Mu
ti voleva che presentassi il suo 
"Nabucco". La mia maniera 
di strutturare la frase, il rac
conto, fra fiaba e canto, parte 
dallo studio della parola. I 
corridoi delle parole mi porta
no là dove voglio mettere in 
piedi il personaggio. Le voca

li, le consonanti alle quali lo 
scrittore tanto pensa mi aiuta
no, studiandole arrivo a privi
legiare una parola anziché 
un'altra, provo i suoni, analiz
zo la frase. 

«Insomma è un po' difficile 
da spiegare... ma è cosi. I miei 
copioni diventano campi di 
battagli.! come li ha definiti 
Renaio Curdo. Posso dire che 
il battesimo mi è stato dato da 
de Chirico. Recitavo al "Tea
tro dei centouno" vestita da 
uomo. Lui vide lo spettacolo, 
venne a salutarmi dicendo: 
"Sei bravo!". Io che ero piena 
di problemi (l'Accademia, i 
rifiuti, questo e quell'altro)... 
quando capii che mi aveva 
scambiata per un ragazzo dis
si- "Ma io non sono un uomo! 
Sono una femmina! "Bravo lo 
stesso'. Concluse de Chirico. 

«Ho rifiutato molti lavon. 

Ho sempre avuto l'istinto a 
non accettare cose che mi 
avrebbero dato denaro, ma 
che politicamente - perché 
quel fine avevano - mi sem
bravano sbagliate. Per esem
pio, già qualche anno fa, pri
ma che si parlasse con tanta 
cura della difesa dgli animali 
e della caccia, mi si propose 
la pubblicità di certi fucili da 
donna o cose simili... L'offerta 
economica era incredibile, al
tro che case... dissi di no! 

«Bisogna avere una coeren
za se si' crede nel proprio 
cammino. Non sono né ric
chissima, né popolarissima, 
sono fortemente me stessa e 
penso di poterlo dire. Questa 
è la mia forza. Non ho chi mi 
sostiene, ho amici che posso
no aiutarmi, senza giochi o al
tro. Sono proprio la figlia di un 
sindacalista». 

azzlfusion. 
Dopo la consueta pausa bi

settimanale si | rìl )ma [questa 
volta a Bellegra; sabato 17 agó
sto, con la peiifortnance degli 
«Iper Quartet Perbussion En
semble»: Mario Panano, Mauro 
Orselli, Francesco e Giovanni 
Lo Cascio. Domenica appun
tamento con «Antonio Onora
to Band»: ne fanno parte oltre 
allo stesso, bravissimo Onora
to (chitarrista, allievo di Me-
theny), Pinolodlce (tastiere), 
Dario Franco (basso) e Mano 
De Paola (batteria). Domeni
ca 1 settembre a Genazzano si 
terrà il concerto del «Fabio Ma
riani Trio», con Mariani (chi
tarra) , Massimo Monconi 
fbasso) e Claudio Mastracci 
(battena). Infine lunedi toc
cherà ali «Orselli-Apuzzo-Lalla 
Project» chiudere «8 modi di di
re jazz». 

Delmar 
Brown 
al Castello 

• • «Uve dance show party»: 
si annuncia cosi lo spettacolo 
di questa sera al Teatro Castel
lo (via di Porta Castello, 45). Il 
protagonista del vivace appun
tamento è Delmar Brown che, 
dopo un anno di preparazio
ne, debutta in Italia con uno 
show ricco di ritmi diversi. 
Trentasettenne di Chicago, 
Brown ha avuto varie esperien
ze con le più grandi orchestre 
jazz americane. Ha poi comin
ciato a sviluppare straordiona-
rie qualità vocali e personalis
sime tecniche di suono delle 
tastiere. Dopo l'esibizione di 
mercoledlnella grande disco
teca di Castiglioncello (Livor
no) , il musicista tocca la capi
tale. Fino a martedì Brown ri
marrà al Teatro Castello che 
per l'occasione realizzerà una 
videoproiezione intema che 
permetterà di seguire lo spetta
colo da entrambi gli spazi 
(teatro e arena). Accompa
gnato dai T'nT, due giovanis
simi di che da un anno lavora
no in Italia, l'artista animerà 
serate che per lunghi tratti ve
dranno il pubblico protagoni
sta. 

Spicchi di mondo 
a Zagarolo 

•!• L'«Estate a Palazzo Ro
spigliosi», manifestazione di 
spettacoli che si svolge a Za
garolo, ospita quest'anno la 
rassegna intitolata «Spicchi 
di mondo». Un'iniziativa che 
propone musica e folklore 
delle nazioni. L'appunta
mento più vicino è questa se
ra: in scena Harold Bradley e 
Toto Torquati trio che pre
senteranno un concerto di 
blues e ]azz tradizionale. Ad 
ospitare gli spettacoli, previ
sti anche per sabato 27 e sa
bato 3 agosto, saranno le 
stanze di Palazzo Rospigliosi. 
Accanto a questi appunta
menti c'è anche una rasse
gna teatrale. Il primo spetta
colo, che sarà presentato 
martedì sempre a Palazzo 
Rospigliosi, è «Falstaff e le al
legre comari di Windsor» con 
Giulio Brogi e Paola Tedesco. 

UN'IDEA PER...0GGII 
Notturno etnisco. Al museo di Villa Giulia e al Palazzo Vi-
telleschi di Tarquinia: djille ore 21 fino a mezzanotte visite 
guidate ai musei e musica. Ingresso lire 8.000. 
Attila Jazz. Ultima giornata del FesUval in corso nella piaz
za principale del paese frusinate: alle 21 concerto dell'ottet
to guidato da {Gianluigi Trovesi, quindi il quartetto di John 
Scofield e Joe Lovafto. 
Teatro tragico greco. A Viterbo, in piazza San Vittore 
(ore 22): in programma «Mito e catarsi», a cura di mons. 
Manfredo Manfredi (in caso di pioggia spostamento a! Tea
tro Comunale). I 
Alpbeus (Via del Commercio 3G). Ore 22, sala Mississippi 
concerto delta) «Macca's Eland». 
Arena Esedra (Vik del Viminale 8Ì. Ore 21.15 il film «Pre
sunto innocente» di Pakula, segue «New York Storie, di Al
ien, Scorsese, Coppola. Ingresso lire 7.000. 
Tevere Jazz. J\ Castel Sant'Angelo, ore 21.30 concerto della 
•Angostura Orchestra». 
Ville Tnacolane. A Frascati, Villa Torlonia «Teatro delle 
Fontane» (ore! 21) .jArteballetto diretto da Amodeo Amodio 
in «Prova con Mozart», «Who Cares» e «Cartoline per Mozart» 
Calcata Vectjhla In viti degli Anguillara 4, sede del club 
«Altroquando»! ort'|22 ccncerto dei «Solar Lodge» Informa
zioni al tei. 0761/53.77.2!!. 
An&gnl. Sala ideila Ragione, ore 21, il pianista Gianni Bel
lucci alle prese con musiche di Beethoven. Racharnaninov e 
Ustz.ì I 
Festival Pontino. Sermoncta, Castello Castani, ore 21. il 
violoncellista Heinrich Schlff in concerto cor musiche di Ba
ch e Kodary. I 
Trevtgnano Romano. Per la rassegna «Teatro a cielo aper
to» teatro comico: «Clownotto», nel pomerifigio «La parata» 
con trampolieri, giocolieri e banda. E la sera lo spettacolo 
«Abbronzatissjmi». ' 
Massenzio (Laghetto Eur). Dalle ore 21.30 per «L'avventu
ra è l'avventura» i film «Indiana Jones e l'ultima crociata» di 
Spielberg, «Ghosbusters 11 di Retman e «Ancora 18 ore» di 
Hill. Ingresso lire 8 000. 
Sacroiano. «Festa di mezz'estate»! alle 20.30 il film «High-
lander 11 - Il Ritomo» di lambert, alle 22.30 «l-a stazione» di 
Rubini. 
Villa Pamphlll. Alle ore 21 concerto deliri pianista Cecilia 
De Dominicis; in programma musiche di Scnumann. Schu-
bert, Brahms e Copland. 

I APPUNTAMENTI i 
Estate Flanese. Nell'ambito delle iniziative programmate si 
inaugura oggi, ore 17, la mostra d'arte contemporanea alla 
quale partecipano gli artisti Borghese, Cantelli, Castagneri, 
Musante, Norberto, Romano e Roselli. 
Mare libero: manifestazione oggi, ore 9 30, davanti allo 
stabilimento «Quadrifoglio» a Campo di M<ire (Cerveten), 
per la revoca (o la modifica) dell'ordinanza che vieta indi
scriminatamente la sosta, la pesca e il transito nel mare tra 
Furbara e Santa Severa (iniziativa della Lega per la difesa 
del mare). 
Davi* e Metheny. Sono disponibili in tutte le sedi de! Ceri 
ITO turistico studentesco e giovanile il concerto che Miles Da
vis e Pat Metheny terranno il 23 luglio allo Stadio Olimpico e 
per quello dei «Manhattan Transfer», Gino Faoli e Lester Bo-
wie in programma il 25 luglio. Il biglietto costa lire 30 000 più 
prevendita. Luoghi di acquisto: Via Genova 16. Corso "::ìo-
no 297, Via Appia 434, Air Terminal Ostiense, via degli Au
soni 5. 

I MOSTRE l 
ToU Scialoja. Opere diJ 1940 al 1991 Gallena nazionale 
d'arte moderna, viale delle Belle Arti n. 131 Ore 9-14, dome 
nica 10-13, lunedi chiuso Fino al 30 settemb re. 
Arte Israeliana contemporanea, dalla ce llezione di Jose
ph Hack. Complesso San Michele a Ripa (V ia di San Miche
le 22). Ore 10-18, sabato 9.30-13, domenica chiuso. Fino al 
28 luglio. 
Salvador Dal). L'attività plastica e quella illustrativa, presso 
la Sala del Bramante (Santa Maria del Popolo) piazza del 
Popolo. Ore 10-20, veneidi, sabato e domenica 10-22. Fino 
al 30 settembre. 
Museo di sculture aU'nperto. Quattro opere di Capoton-
di, Lo Russo e Pistone sono esposte a Castt I di Decima, via 
Valle di Pema 315. Dal mattino al tramonk . Fino al 30 si-l-
tembre. 

I MUSEI E GALLERIE! 
Musei Vaticani Viale Vaticano (tei. 698.33.33). Ore 8 45-
16, sabato 8.45-13, domenica chiuso, ma l'u Urna d'ogni me
se é invece aperto e l'ingresso è gratuito. 
Galleria nazionale d arte moderna. Viale delle Belle Arti 
131 (tei. 80.27.51). Ore 9-13.30, domenica 9-12-30, lunedi 
chiuso. 
Galleria Corsini. Via della Lungara 10 (te . 65.42.323 Ore 
9-14, domenica e testivi 9-13. Ingresso lire 3.000. gratis under 
18 e anziani. Lunedi chiuso. 
Museo napoleonico. Via Zanardelli 1 (telef.6S.40.286) 
Ore 9-13.30, domenica 9-12.30, giovedì ancne 17-20. lunedi 
chiuso. Ingresso lire 2.500, 
Cakografla nazionale. Via della Stamperà 6. Orano 9-12 
feriali, chiuso domenica <• festivi. 
Museo degli strumenti musicali. Piazza Santa Croce in 
Gerusalemme 9/a, telef. 70.14.796. Ore 9-14 feriali, chiuso 
domenica e festivi 

I VITA DI PARTITO i 
UNIONE REGIONALE PDS LAZIO 

Federazione Castelli: Feste de l'Unità Piani di S Maria 
apre, Torvaianica continua, Collecaldara continua, Monte 
Porzio continua, Genzano continua. 
Federazione Civitavecchia: Si avvisano i compagni e i 
simpatizzanti del Pds di Civitavecchia che lunedi 22 ore 19 
c/o il parco dell'uliveto ci sarà una riunione in prepara/ione 
della Festa de l'Unità. Sono tutti invitati a par:eciparc 
Federazione Frosinone: Feste de l'Unita Boville ore 21 
comizio (Falomi). Supino segue, Cercano senile 
Federazione Rieti: Fest»? de l'Unità Talocci continua, Ma-
gliano ore 21.30 c/o lo spazio dibattiti «La difesa dei salari 
un punto irrinunciabile nella trattativa sul costo del lavoro» 
(Minopoli). 
Federazione Viterbo: Feste de l'Unità '.ubriano inizia, 
Vaiano inizia. Civita Castellana ore 9.30 continua \ laggio del 
camper del Pds per l'iniziativa «Curiamo la sc.nita maiala». 

PICCOLA CRONACA l 
Nozze. Oggi si sjiosano Franca Leonardi ( Maico Ken/.i I 
compagni della Sezione Atac inviano tanti auguri alla felice 
coppia e al papà dello s|>oso Antonio Ren;-.i Auquri anche 
dalla redazione di! l'Unita 
Rettifica. Per uno spiacevole errore redazionale nell'ariico-
Io di giovedì riguardante il film «Ordinaria soprawiven/.a» e 
stato sbagliato il nome del regista. Quello esatto non e Gior
gio ma Gianni Leacche. Ce ne scusiamo con l'interessato e 
con i lettori. 
Avviso. L'Università Cattolica e l'annesso l'olicliruro «Ago
stino Gemelli» hanno un nuovo numero telcloincc il 30 1 r>\ 
sostituisce il precedente 31 051 

http://telef.6S.40.286

